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per l'estero spese di posta in più 

Direzione1 ed AimniMistrnzionoi.I'ndova, Via Spiritò Santo 

Intuita Italia C. 5 Un numero "arretrato: CIO 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PBEZZO un . , . , . ' VI . . 
Inserzioni ed avvisi in. 4." pagina Cent. 2 0 olla linea. 

In 8.* pagina Cent. 30 alla linea,. 

Comunicati, necrologi, ringraaiamenti Qent. 50 la linea, 

Abbiamo aperto un nuovo ab 
lonamento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre li. 10. 
All'abbonato del domale si 

scorderanno, notevoli .ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico/come circolari, parte-
jipazicni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af-
'ari che il nostro Giornale pub-
jlica in 4.s pagina tutti gii Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

D E I 

LE MODlFICAZiOJir 
AI PROGRAMMI 

GINNASI E DEI. M C E I 

A Napoli sì tiene in questi giorni un 
Congresso di agricoltori, dove intervengono 
molte individualità rispettabili per dottrina 

per scienza, e numerose rappresentanze 
specialmente delle Provincie meridionali. 

Nell'attuale pletora di Congressi e di 
Accademie, dichiariamo che il Congresso 
di Napoli attira lo nostre simpatie. 

Se vi è qualche.COsaiSUÌlà-quale l'Italia 
possa contare per il rialzo delle''sue. fortune, 
questa è,.non.y',ha .dubbio, l'agricoltura. 

11 semplice risveglo, il semplice indizio 

tli. volersene occupare merita un plauso 
sincero; e il ministero col suo intervento 
al Congresso e coll'appoggis accordatovi fece 
opera saggia e altamente commendevole. 

È a desiderarsi che.le discussioni al Con­
gresso si svolgano sul-campo pratico, la­
sciando pòco spazio e; poco tempo alla 
Accademia. ' ' " • • • ' 

11 problema, ecóncmico-agricolo non si ri­
solve cerlhmente coi verbali d'un Congresso, 
aia, colla buona volontà, un numero di uomini' 
ompetenti riuniti ad uno scopo, del quale 
tutti riconoscono l'urgenza, può gettare le 
basi per il bene comune. 

Ormai non occorrono dimostrazioni per1 

rovare a che punto sia ridotta la piccola 
possidenza: noi sentiamo tutti i giorni la 
stessa campana, ed è la campana della 

l'erezione. Guai se resteremo più lungo 
tèmpo, sordì ai suoi rintocchi! 

L'italiane è ingegnoso, è abbastanza in-
tipfendeyi'e : può fare quindi, ed anzi ne 

ha già fatti, dei passi neh' industria e nelle 
arti afjìni, ma non sarà mai un popolo es­
senzialmente industriale: di tutte le indu­
strie,' qui da noi, l'industria dei campi 
terrà sempre il primo posto. 

Sembra che al ministero prevalgano le 
stesse idee, in,modo che alla ripresa dei 
avori parlamentari d'autunno, le preposte 

fav/sfe dell'agricoltura occuperanno il 
primo /rango. , , ' • •'•:• ' 

Se non ci mettiamo tutti di buon accordo 
e di ..buona-, volontà ora cliejt. vento come fa 

(noe, era che tutti non solo si sentono 
sicuri delia pace presente, ma credono di 
poter calcolare sopra la sua lunga durata, 
quando lo faremo ? . . : ' . • • • . ' ' • 

11 non farlo subito, e pendere invece il 
leih'po in gnre inutili, o volersi far credere 
più di quello che si è, con vane .astenta? 
Jioiji, sarebbe proprio, dare un calcio, alla 
fortuna. . •'. • 

Tutti ci vogliono, bene ; siamo, si può 
dire, i beniamini di. tutti per terra e per 
mare: approfittiamo della felice circostanza 
e mettiamoci al sodo. 

L'onorevole ministro della pubblica istru­
zione che grazie al Cielo, è .dottissimi) nelle,, 
scienze storiche ed ha in grande concetto gli 
studi classici, ha promesso di sottoporre alla 
Camera- dei Deputati un progetto ohe modifica 
i vigenti programmi dei ginnasi e dei licei; il 
qual- progetto se votato e ratificato'' nelle prime 
tornate della Camera potrà senza; dubbio an­
dare -in vigere ancora nel prossimo anno sco­
lastico; ed è urgente che questo si faccia, se 
vogliamo tener desta ed attiva la intelligenza 
e l'inclinazione allo studio nella nostra gio­
ventù. Là scuola secondaria classica non già 
per l'indolènza dei giovani o la incapacità de­
gli insegnanti, ma per 11 soverchio, numero di 
materie che comprende e pel metodo col quale 
devono essere impartito, non può in alcun 
modo dare quei frutti che la nazione avrebbe 
il diritto di pretendere. 

Si predica da tanto tempo pel miglioramento 
di questi studi, si ripete sino alla noia che 
tutti ne riconoscono i blsogui.urgeptissimi, che 
tutti sanno necessaria una modificazione ab 
inls fumlamenli's delle leggi pedagogiche, che 
la parziale riforma genera gli equivoci, loia-
certezze, , ì dubbi o le assurdità, quali la fu­
sione delle scuole classiche e tecniche, che è 
la negazione dell' insegnamento. 

Gli attuali programmi e regolamenti che,sì 
male rispondono alte idee della, scuola non 
possono divenir utili con una pura modifica­
zione; questa anzi .è contro il senso ebmune, 
che balestrando' ogni anno da una classe ad 
un' altra l'insegnamento di una qualche ma­
teria, obbliga i giovani tre o, quattro anni su 
di essa, a dannò di altro che. forse avrebbero 
necessità di migliore e più abbondante svi­
luppo.. . 

<i^ 3 i ? > i - » - -

È scopo essenziale degli studi elassici con­
durre i giovani allo studio delle letterature 
antiche e della nostra, per infondere nel loro 
cuore squisito il sentimento del buono, per 
far apparire ai loro occhi splendida la bellezza 
dell'arte. In questo modo la mente giovanile 
a poco a poco avvezzata alla meditazione ed 
arricchite di una certa coltura generale potrà 
percepire, intendere e con saggezza giudicare. 

E per cominciar subito a dir qualche cosa 
delle urgenti modificazióni che si possono por­
tare, giacché dal ministero stesso durante la 
discussione del bilancio dell'istruzione pub­
blica fu esclusa per il momento una radicale 
riforma di questi studi, è necessario che nei 
primi anni di ginnasio sia condotto il giovane 
ad apprendere gli elementi delle lingue antiche 
che gli devono servire in seguito per lo studio 
delle relative letterature. Secondo il mio giu­
dizio i programmi stessi dovrebbero imporre 
agli insegnanti anche il metodo pedagogico da 
seguire per farsi strada a poco a poco colle 
loro dottrine nelle tenori menti dei giovani. 
A roo'd'esempio; l'insegnamento delle lingue 
antiche a ragazzi di nove o dieci anni io lo 
impartirei col metodo pratico usato dai ge­
suiti ed oggi si può dire, condannato del tutto. 
Fra vènt'anni a ch'i- ne saprà più di latino? 
É il metodo elio sì deve curare ora, il me­
todo; a bambini di nove o dieci anni anche a 
rischio di ritardare la funziono intellettiva, 
terrei viva e sana la memoria facendo leggere 
continuamente testi latini ed italiani del. tre­
cento e obbligandoli a impagronirsi delle frasi 
rìserbandomi poi di far intendere il concetto 
che esprimono. Con questo e non altri metodi 
in due o tre anni vi sapranno meglio di qua­
lunque giovane òhe ottiene,la licenza liceale. 

ì Quando il fanciullo sarà giunto ai quattor­
dici o quindioi anni e gli sarà più facile me­
ditare, allora fategli usare la grammatica me­
tòdica e parlategli di regole e di eccezioni, di 
modi speciali di costrurre e di esprimersi pro­
pri del popolo che abitava od abita quelle re­
gioni e che aveva od ha quella cultura. Giunto 
al liceo il giovane, se ha studiato con questo 
mètodo, non zoppica più nell'applicazione delle 
regole della grammatica e della lessicografia, 
egli può benissimo attendere col professore alle 
letterature, che facilmente intenderà e gu­
sterà, senza critica di testo od esageri fontale 
analitica o sintetica (di cui si fa parola in al­
cuni licei, come mi fu riferito) ma interpre­
tazione letterale e storica, che ci immedesima 
il gusto artistico del lavoro e ci rende consci! 

del grande lavoro intellettuale' del nostri mag­
giori ; il ritorno del periodo latino, se la pra­
tica del fanciullo avrà avvezzato l'orecchio, 
aggiungerà pregio all'opera stessa. Questo che 
ho voluto dire in generale delìatino, con po­
che modificazioni si può ripetere del greoo. 

* 
* $ 

V insegnamento della lingua italiana è- di 
Importanza somma e-di grande.utilità special' 
mente perchè deve servire d( abito decoroso 
a tutti gli insegnamenti, f gióvani negli otto 
anni di studio dovrebbero profittare, tanto da 
uscire innamorati della nostra letteratura a 
della nostra lingua, addestrati a ben compor­
re, interpreti pronti e sagaci delle nostre, mi­
gliori opere letterarie. 

Nei primi anni del ginnasio utile sarebbe che 
i professori venissero; col giovani leggendo e 
rileggendo, postillando ogni frase,i nostri tre-
centitì raccolti in .facili e purgate Antologie, 
perchè gli scrittori di quel secolo sono «la 
spontaneità, il candore, la semplicità quasi in­
fantile, accomodata ad un pensiero poco riflesso 
e senza intenzione di arte soiios perciò: leipiù 
acconcie letture a chi si trova nell'esercizio 
della vita, intellettuale ».• 
i . Il commento deve essere graduale, prima II 
giovane deve capire ]'autore, poi gustare la 
bellezza dell'arte e della locuzione-e del pen­
siero. Ho! liceo poi, volendo riassumere bre-. 
vomente molte idee, nel liceo lo studio della 
letteratura italiana dovrebbe ossero special­
mente fatto sui nostri sommi, e la storia let­
teraria esser-dovrebbe classificata sulle opere 
o non sulle biografie .degli autori. Il giovane 
dalla lettura di parte di un'opera o;iu verso 
o in prosa se non il nome dell'autore dallo 
stile, dal ritmo; dalleassonnanze.e dalle rime, 
dal metro e dalla lingua specialmente dovreb­
be intuire il secolo un euit;l,?ppera fu scritta. 
; Al professore di filosofia; ohe, a mio giudir 
Siio, dall'educazione d,ei- giovani dovrebbe avere 
grande, efficacia, sarebbe, dato il; compito di 
rileggere «ingiovanì;paj>ta'delle,maggiori.no­
stre opere letterarie e di praticare ih esse le 
teoriche della psicologia e dell'estetica. 

L'insegnamento della geografia e della storia 
non si può dire sia male distribuito ; l'abbon­
danza dei fatti, la esattezza delle date, quello 
dei luoghi, la ricchezza delle notizie e dei com­
menti dovrebbe però essere relativa all'indole 
ed alla attitudine della scolaresca ed a que­
sta specialmente T insegnante dovrebbe adat­
tarsi. 

Sembrami più giusto riservare al professore 
di filosofia lo studio introduttivo sociale, eco­
nomico, psicologico alle diverse ère storiche. 
La evoluzione del pensiero umano che genera 
questi grandi fatti e, avvenuti, li giustifica, 
non può essere spiegati nella sua interezza che 
dallo studioso della filosofia. 

**. 
intorno alle scienze brevemente discorro, ' 

appunto perchè, eccetto la matematica neces­
saria alla riflessione del -giovane, sono chia­
mate negli studi classici a compitare la cul­
tura del giovane non a,fare di lui un positi­
vista sociale, permettetemi la parola, , 

Io desidererei che fosse -ristretto e dì molto 
il programma delle scienza naturali, della fi­
sica e'della chimica, le, quali materie al gio­
vane di liceo portano .via moltissimo tempo 
che gli potrebbe essere, usato diversamente, 
di grande utilità. Quale vantaggio, di grazia, 
agli studi classici, che tali sono essenzialmente 
quelli dei ginnasi e licei, quale vantaggio porta 
il sapere che da corolla, della tale pianta, per­
chè nella tale stagione è pepa .di linfa ha cin­
que o sei petali, che l'idrogenò è un corpo 
ihdocomposto e si ottiene dalla combustione 
dello zinco coll'acido zolforico, che l'jmagine 
di uno specchio può essere reale overtuale? 
La anatomia fórse, gli elementi di fisica cèr­
tamente potranno essere, di utilità al giovane 
di liceo per lo studio'della psicologia e della 
logica positiva, ma io lì rìserberel allo stesso 
professore di filosofia, ohe li spiegherebbe di 
mano in mano che tornasse acconcio nelle sue 
lezioni. Non con questo eh' io disprezzi gli 
studi, scientìfici, anzi vorrei che i( tempo e la 
volontà dessero permesso al giovane di studiarli 
profondamente. '•' ,7 ' 

E veniamo senz'altro all' insegnamento della 
filosofia nel licei. * , * *.-

Si è discusso molte volte sulla utilità della 
•cattedra di filosofia nei licei ed, adice il vero, 

l'insegnamento filosofico così-coma oggi è im­
partito nei licei, non può generare che.noia,e 
confusione; non già che manchino valenti in­
segnanti di tal materia, che sono anzi in gran 
numero a giudicare da' splendidi lavori ohe 
vengono pubblicati nelle riviste di filosofia, 

Se il programma poi ginnasi e licei è in 
ogni parte imperfetto' p rende difficile l'inse­
gnare o l'apprenderò, par quanto riguarda la 
filosofia è addirittura la negazione dell'una e 
dell'altra1 cosa. Esso prescrive che'l'insegnante 
in meno di quarantacinque Ore possa svolgerà 
.chiara e perfetta una intera parte.dogli ele­
menti di filosofia, di quella scienza che da un 
lato si connette con,le lettere classiche e la sto­
ria e dall'altro colie scienze esatte e spori-
rìmentali, di quella scienza che dopo l'inse­
gnamento teorico generale ha bisógno supremo, 
per essere utile veramente,, di studi speciali su 
opportuni brani di stòria letteraria è civile od 
in generale delle scienze filologiche. Il profes­
sore di filosofia con quello di lettere italiana, 
a mio giudizio, è chiamato a formare il ca­
rattere del giovano e coopera efficacemente 
alla sua educazione morale ed intellettiva; agli 
dovrebbe lunghe ore della settimana rimanere 
assiemo al giovane, affidar a lui si dovrebbe 
l'ordinamento della coltura, la formazione det 
criterio giudicativo. 

Quando esce dal liceo l'alunno è già fatto 
nomo; deve sapere condursi da sé in società, 
aver fisse nella coscienza, non mandate a me­
mòria le leggi del dovere e colla saggia loro 
applicazione imporre agli altri i propri diritti. 

La psicologia dovrebbe essere tripartita nelle 
tfe.-cfiiàsi liceali; nella prima dovrebbe èssere 
insegnata la parte generale è la psicologia per­
cettiva, nella seconda la psicologia morale, 
nell'ultima poi la psicologia dovrebbe èssere 
studiata nella sua storia ed in paragone colla 
psicofisica, che d.po le preziose scoperte del 
Weber e del Eechner ha acquistata nella 
scienza grande autorità. 
• La logica formale, aristotelica dovrebbe ,83? 
sere ricordata solo come parte storica della 
filosofia, che la meccanica del pensiero come 
studio particolare, aliò* I stato ''.'presente 'delle 
scienze psicologiche è ùn'assundità. Ad essa 
dovrebbe sostituirsi la logica hegheliana dal 
positivismo, sussidiata da cognizioni di scienze 
naturali e fisiche che, come già sopra ho detto, 
il professore stasso di filosofia dovrebbe dare 
ai suoi gióvani a tempo opportuno, essa adde­
strerebbe i giovani non al pensiero meccanico 
ina alla meditazione profonda sulle leggi na­
turali'e fisiche e sui fenomeni che rio deri­
vano. Oltre al programma di etica che oggi 
è stabilito al secondo anno di liceo, program­
ma che meriterebbe maggiore sviluppo per 
quanto riguarda le: questioni principali della 
libertà e della volontà, dovrebbe alla medè« 
sima classe essere assegnate notizie di estetica 
teorìa ed applicata. L'applicazione dovrebbe 
essere fatta oltre che sulle opere letterarie, 
su quelle di belle arti che compongono il Mar 
seo o la Pinacoteca della città dove il liceo 
risiede, e di cui la nostra patria è ricchissima. 

All'ultimo anno di liceo poi dovrebbe essere 
riservato lo studio de'la storia della filosofia, 
escluso cogli ultimi programmi dall'insegna­
mento ficeale. Dall'opportunità di questa parte 
dell'insegnamento parmi veramente superflua 
ogui parola. Se è vero': che i licei devonocon-
siderarsi, còme in realtà si considerano, isti­
tuti essenzialmente classici, il pensiero filoso­
fico e la sua evoluzione storica, per intendere 
il progresso dell'intelligenza, sono veramente 
necessari. 

L'insegnamento' della storia della filosofìa 
non dovrebbe essere nei-licei compiuto meto­
dicamente secondo l'ordine cronologico dei di-. 
Versi filosofi ma sooondo le nazioni a cui essi 
flolosofi appartengono; perchè, se è vero che 
anche pensatori e, filosofi di altre.nazioni han-. 
no cooperato a favore dalla nostra od hanno 
resa più libera a noi la ..via del pensiero e 
dell'azione non si può certo disconoscere che 
gli effetti i più vicini, i più opportuni sieno 
stati nel campo dell'intelligenza quelli provo­
cati dal nostri, ohe operarono sulla. mente e 
sul cuore,del popolo;, di questi, si dovrebbe 
specialmente discorrere nei licei e le, loro 07. 
pere studiare. E per finire completo il .mio 
concetto bandendo del tutto le disquisizioni, 
sottili della Scolastiche delta Patristica, dopo 
studiata generalmente la filosofia dei,.greci, sì 
dovrebbe parlare della critica della conoscenza, 
dell'enciclopedia e subito dèi nostri grandi fi­

losofi italiani, le cui opere oltre che libri di 
scienza sono capolavori di lìngua e di stile. . 

Ho esposto molto succintamente le princi­
pali mie idee sull'argomento. L'onorevole mi­
nistro, ViUari ha proposto di aumentare le 
'asse scolastiche delle scuole secondarie clas­
siche; onde Venire in aiuto, per quanto, possì­
bile, alla non florida condizione degli inse­
gnanti, senza,, pregiudizio delle finanze dello 
Stato. Ma badi, onorevole ministro, oggi più 
che mai è sentita in Italia la necessità di edu­
care i giovani al buono od al ballo; ogni giorno 
si accusa l'ordinamento dogli studi classici di. 
creare degli spostati. Mlglori Ella che ha au-. 
torità e sapere questo insegnamento, tenti di 
Ravviarlo a più sicura mata, di renderlo più 
proficuo, "più fecondo; facendo ciò non solo 
Élla si acquisterà la gratitudine della gioventù, 
studiosa, ma anche la benemerenza della, 
• patria. 

Roma,8 luglio 1891,, .: ,,,.,. 
PASETTI flll'SISPPE, 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 12 — 'Fuvvi una riunione di 4009 

membri di sindacati degli operai impiegati nello 
ferrovie. Si decise che, se .mercoledì sera (liy 
non 'si darà soddisfazione agli scioperanti, tutti 
i servizi dèlio cinque grandi compagnie fran-, 
cesi ferroviarie sì sospenderanno nelle prime-
ore di mercoledì. , " 
; -BURLINO; 12.-= 11 trasporto, della Salma, 
della contessa De Làunay segui,alle 4 pom.i» 
-forma privata, secondò l'estrema.volontà della 
defunta. 
' BRUXELLES, 12. — Tutte le potenze fir-
imatarie dell'atto generale antischiavista ade-
.rirono alla proroga del termine precedente-
imente stabilito palio scambio dalle ratifiche. 
\ .BUDAPEST; 12. = 11 giornale uffleiale.pub-
blioa la legge per, l'acquisto delle linea unghe» 
resi della Società Staats Sanch da parta dello.-
Stato. 

OLTTINYE, 12: — II governo rinnovò l'an­
tica concessione alla compagnia di navigazio-. 
ne del lago diScutari. 

L'autorità ottomana di Scutari- impedì che;, 
la concessione si effettuasse, stabilendo una. 
tassa esorbitante per i viaggiatori; diretti agli1 

scali montenegrini.: Furono fatti passi energici:, 
da parte del governo .montenegrino; 

COSTANTINOPOLI, 12, «= Il Sultano ha r i ­
cevuto Natkovich e Vutcovitch. Questo fatto..' 
è considerato nei Circoti diplomatici di una-i 
certa importanza, essendo la prima volta dal» 
ritiro, dei principe Alessandro che i dignitari*'. 
bulgari sono ricevuti ufficialmente dal Sultano-
Dicesi che Nelidoff presenterà .un reclamo in-
proposito alla Porta., 
, Anche la visita fatta ieri col primo drago­
manno, russo Inanoff al gran visir e a Sai<|' 
pascià è giudicata collegazsl coi detti ricevi­
menti. Manca però la conferma dì tale suppo­
sizione.. 

La triplice e il papato , 

Monsignor Galimberti, Nunzio della Santa 
Sede a Vienna, avrebbe, telegrafato al Vati-
ticano che il Govèrno Austriaco, dietro le 
voci dei giornali i quali protendevano che esi­
stesse nel trattato dalla Triplice una clausola 
relativa all'eventualità della partenza e al fu­
turo conclave, si sarebbe affrettato a comuni^ 
oarglì il testo dal trattato. 

Monsignor Galimberti aggiunge, ohe non vi' 
ha trovato alcuna clausola riguardante la-' 
Santa Sede... : 
: Ma siccome il trattato : guarentisce ' per se-

stesso agli alleati i loro rispettivi territorii; e, 
per conseguenza, Roma all'Italia, il Vaticano-
è lungi dal partecipare alla' soddisfazione de 
suo Nunzio.. 

->! L. otte-i»'» " ' 
Il Matin pubblica una lettera dell ex depu­

tato italiano Levi, la quale dice : 
« La politica della Francia si appoggia sul 

clero e sull'esercito. L'Italia dovette premu­
nirsi contro la reazione. vìvente in Francia. 
Mentre la Germania màrcia nella prima fila 
della riforma religiosa, la Republica francese 



pai) trasformarsi : domani in una republica cle4 
ridale alla Lavigerie. . " : ' ' • . . • 

L'Italia, vuole la pace; la Francia, vuole con; 
la guerra riconquistare le Provincie.,perdute.! 
Qualunque sia l'esito della guerra, non può 
essere che fatale; Oli-alleati .delia-Francia, 
sono il Papa o la Russia, 'cioè'I nemici i r re­
conciliabili della Rivoluzione e della libertà dei 
pensiero. La Francia dando la .mano ai .due 
autocrati, diventa là cittadella della reazione, 
la forza armata d'ogni dispotismo, Se quésta 
alleanza ibrida trionfasse, il Mediterraneo di­
venterebbe ,un lago cosacco e sarebbe la .fine 
dell' 'Europa. Perciò la "Germania, l ' I ta l ia e 
l 'Inghilterra dovettero premunirsi contro le 
eventualità di una republieà reazionaria». 

Il fallimanto della Novara-Seregno 
Leggesi nella Lombardia, 12 : 

' Don sentenza di ieri è stata respinta la do. 
manda di moratoria stata presentata dalla S07 
cietà Anonima per la Ferrovia Novara-Sere­
gno e né fu dichiarato il fallimento, non es­
sendosi ritenuto sufficientemente dimostrate le 
condizioni richieste per accordare ia mora­
toria. 

Fu nominato curatore il prof. rag. Maglio­
ne = fissato il 20 luglio per la prima convo­
cazione dei creditori - 11 agosto per la pre­
sentazione dei titoli - il 28 agosto per la chiu­
sura del verbale di verìfica. 

Ieri correva voce che alcuni creditori in­
tendano far opposizione alla dichiarazione di 
fallimento. 

U B A L D I N O P E R U Z Z I 

Leggiamo nella Nazione, dell' 11. 
Le condizioni di salute del sonatore Peruzzi 

sono sempre assai gravi; pure il malato con­
tinua a nutrirsi, in certi periodi della gior­
nata non ha fabbje, e parla con molta luci-, 
dezza, 

S. M. il Re ha chiesto- notizie dell' amma­
lato anche all'egregio nostro amico, commen-
dàtor Cosinio Peruzzi, augurandogli che il suo 
illustre e amatissimo fratello possa vincere il 
male. 

É certo che la fibra robustissima del sena­
tore Peruzzi ha finora prodigiosamente lottato 
centro gli assalti della malattia. 

Gli stessi medici curanti ne sono meravi­
gliati. . . ' • . - , . 

Manovre navali francesi 
La flotta francese che trovasi in movimento 

par l'esecuzione delie grandi manovre, è giunta 
ad un poriodo di esperimenti sul quale credia­
mo utile soffermarci. 

Poiché l'ultimo di tali esperimenti.quello che 
dovrebbe chiudere il, periodo delle manovre, 
sembra aver relazione col probabile intervento 
della flotta inglese nel Mediterraneo nel caso 
di una guerra, ipotetica. 

• À rtaìe scopo la flotta francese é stata ora 
divisa in due squadre, si potrebbe anzi dire 
in.̂ iue flotte; la prima, rappresentante.'il ne­
mico e che si denomina dalla lettera A; l'al­
tra, incaricata della difesa, distinta con la let­
tera B. 

VA è composta di cinque corazzate: Bacile, 
Eevastation, Pormidable, Amirai Baudin, 
Redoutable; di sei incrociatori. Cecile, Lavo­
rarne, Lalande, Condor, Dragone; di cinque 
torpediniere d'alto mare, Audacieua, Capi-

faine Cuny,J)audard, de Lagrèe, 136 e 127 : 
essa è comandata dal contrammiraglio, Di-
tódot. \ , 
, ' La squadra 0 flottai? comprende otto cdraz -
zate: Coubet, Trident, Indomptable, Terrible, 
Caiman, Vautan, Dugueselin, Pai/arp; natte 
incrociatori ed esploratori: Tape, Sfaso, ' Du* 
petit-Tmars, Porbin, Faucon, paguo, Oou-
léuvriue; otto torpedinière d'alto m&vmBatny, 
OuraCan, Cliaillier, Agile, Capilaine-Melil, 
Dèrotilede, 153, 68; questa seconda flotta è 
comandata dal qontrammiraglio Pnech, il quale 
ha sott'ordine il contrammiraglio Buge. 

Si vede come si sia fatto in modo che la 
squadra i l rassomigli "il più possibile ad una 
flotta inglese. 

Essa possiede infatti il vantaggio della Velo­
cita e della potenza delle navi, essendo quello 
che la compongono lo migliori della flotta 
francese. La flotta B ha in compenso il van­
taggio del numero. .. . , • 

Ecco ora il t ema : una flotta A , proveniente 
(dall'Oceano per lo Stetto di Gibilterra, si a-
jvanza fra lo Baleari e le costo dì Spagna per 
portarsi ad Operare sulle costo francesi e forse 
anco sulla Corsica. 

Una flotta É, che sta incrociando dinanzi al 
litorale francese per coprirlo, viene avvisata, 
mediante l 'ordinamento semaforico, del pas-, 
saggio è dell'avvanzarsì di quelle flotta nemica 
al capo Góte e si reca quindi a incontrarla 
per combatterla. 

Seguendo comunque il programma tracciato 
si osserva che i limiti di tempo, assegnato alle 
operazioni, danno alla squadra A la latitudine 
d'un lasso di quarant'ore, comprese due notti, 
per superare il passo delle Baleari. Ora, è noto 
che questo passo ha una larghezza di 90 miglia 
marine, vale a diro 166 chilometri. 

Malgrado quindi le ventitré navi delle quali 
dispone il contrammiraglio Puech, è assai pos­
sibile che non riesca a chiudere il passo me­
desimo, tanto più che non vi ha luce, di luna, 
circostanza oltremodo favorevole alle opera­
zioni, della squadra nemica. A . 

Secondo però i fogli francesi, su ciò non 
poggia l'interèsse precipuo del problema, po.-
ehò trattasi [dì sapere e provare soltanto se 
una squadra, inferiore per velocità, possa, 
morcò i suoi incrocciatori, mantenersi a con­
tatto d'un nemico che si so t t rae te seguirlo a 
distanza in guisa da raggiunger;!».»- tempo per 
impedirgli d'eseguire un'operazione militare, 
qualsiasi contro 0 sopra il litorale. , 
• Intanto i.posti francesi del Mediterraneo han­
no ricevuto il coéfftcente necessario all'imporn 
tanza della, difesa. ' . . . - - '•, 

I fogli francesi si occupano con molto iute» 
resse dì questo esperimento che si può chia­
mare-di attualità. :.'.".".-, ' . 
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P A O L O F B V A L 

Tanneguy faceva la "sua piccola valigia per 
seguire quell'altro fuoco fatuo che travia i 
giovani cuori, Tanneguy aveva visto Valeria, 
quella che la buona gente chiamava la Mor­
to: una faccia d'angelo,' pallida e soave come 
Una notte d'amore. 

Più di una volta i raggi della luna gli aveano 
mostrato, sotto i salici capelluti che coprono 
la strada bassa della casa Treguern, una ve­
ste bianca che disegnava una figura aerea che. 
sembrava si dondolasse sulla brezza. 

Poi il paese d'Orlan era diventato per Tan­
neguy un deserto perchè la visione celeste 
e ra tutto ad un tratta scomparsa. 

E Tanneguy faceva la sua valigia, povero 
fanciullo com'era, per andar por il mondo 
«ome i. cavalieri del medio evo alla ricerea 
della sua bella. . , . - • - • "• 

La -vedova Le Broc gli aveva detto: Sé vuoi 
restare, rosta; se vuol.partire, parti, . ... ti 

Era giunto al suo ventesimo anno e Tan­
neguy non aveva mai visto sorridere l ' immo­

llo grande proprietario modello 
.-. - — = o = — : .. ;., .. ii 

Sì legge nella Provincia ài Vicenza ; 
. Ijlel concorso a premi per il miglioramento 
delle classi rurali-, ottenne, nella nostra pro­
vincia, la medaglia d'oro per le case coloni­
che, l'amministrazione dei conti fratelli Dolfln 
Boldù di Rosa. Da quanto constata la relazio­
ne, in base a cui.vennero assegnati questo e 
gli altri premi,.apparisce che si t rat ta di un 
proprietario veramente modello e di una me­
daglia veramente .ben collocata. Crediamo per­
ciò ifÈile riprodurla : nel Bollettino di notizie 
agrarie del Ministero di Agricoltura, in cui 
fu pubblicata: è firmata da Romanin Jacur 
cav, Emanuele, ing. Leonardo Scaldaferro, e 
dott. Domenico Lamportieo, relatore. 

,'Srpnaea M Segno 
1 M i l a n o , 112..— Ieri mattina alle 8 3j4 la 
regina, accompagnata dalla marchesa Sarti-, 
rana, dahiad 'onòré e dal conto Zeno — sj è 
recata a visitare l'Esposizione di Brera rice­
vuta dal Corpo accademico dal primo presi­
dente d'Appallo comm. Capone, dal prefetto 
Cbdronchì, dai generali De-Vecobì e Massari, 
dal colonnello dei carabinieri, ecc. 

Siccome il- pubblico non è ammesso prima 
do|le 10 ant, , cosi nell'Esposizione non eranvi 
che espositori ed .invitati, 

La regina vestiva un abito da villeggiatura; 
foulalarG\ mawoe stampato a, fiori, con cap­
pello di paglia bianco a tesa, guarnito con 
molta semplicità di nero. 

Prima d'intraprendere il giro delle sale, la 
marchesa Visconti-Venosta, moglie del presi­
dente dell'Accademia, le-presentò un bellissi­
mo mazzo di fiorì. 

Indi la regina visitò-minutamente le . varie 
gallerie, seguita dai professori Oasnedij Boito, 
Archinti, Pagliano. .Come già col re, il presi­
dente dell'Accademia, le presentava gli artisti 
'presenti fra i quali c'erano il Riatti, il Gola, 
Do Alberile, il Ripamonti, il Mosè Bianchi, 
l'Achille Alberti, ecc. 

Terminata, la visita all'Esposizione volle vi­
sitare la Pinacoteca,, nella quale si trattenne 
per circa mezz'ora. 

Poco dopo risaliva in carrozza e ripartiva 
per Monza. 

P a l e r m o , 1 2 , — Stamane una suora di 
Sant'Anna precipitosi da uria finestra del con­
vanto in via Ointorinai, rimanendo cadavere. 
.Ignoratisi le eause del suicìdio. 

L i v o r n o , 1 2 . — Prosegue l'attrito fra i 
grossi commercianti di corallo, che interpo­
sero gli uffici della Camera di commercio e 
dol sindaco affinché dal governo fosse ricon­
fermata l a sospensione della pasca nelle acque 
di .Sciacca, e i fabbricanti minori che prote­
starlo a mezzo della stampa contro la richie­
sta1 sospensione, dicendo, giustamente, che si 
prestarebbe alle mire dei monopolisti, a danno 
dalla libera concorrenza. 
"-— È partito 11 Conte di Cavour con 52 al­

lièvi. deUAccademia navale. 
: 'Esso raggiungerà la squadra d'istruzione ad 
'Alessandria d'Egitto; 

Napol i , 1 1 . — li Pungolo approva piena­
mente le proposte dall'onori. Bonghi circa Pur-
'gonza c h è l i Presidente della Camera dei .de­
putati abbia mezzi più efficaci per guarentire 
la libertà delle discussioni. 
, — Oltre al ministro; Chimirri, accettarono 
l'invito a l banchetto.degli .Agricoltori di lu­
nedi, gli onor. AroòIeO. e: Salandra. 
! Domani prosegui r-àsla dìièussione'.del Con­
gresso sull'ordine dal.giorno della Commis­
sione promotrice., ' • ' v ' 

bile viso della vecchia castalda. 
Egli la chiamava nonna, e nullameno, quan­

do interrogava il suo cuore, non ci trovava 
amor figliale. 

Egli si buono, sì giovane, sì ardente ne' suoi 
affetti ! 

All'ora della partenza quando la gente della 
masseria venne a dargli l'addio, la vedova 
Le Breo l'allontanò con durezza. Siccome Mar­
cella piangeva, la vedova Le Breo laminacelo 
col suo bastone. 
. — ,E perchè dunque lo si ,àma quello lai 

gridò essa ; chi di voi piangerà quando morrò i-
La si lasciò sola con Tanneguy. Ella gli mise 
in mano dieci pezzi d'orò e una lettera sug­
gellata che portava l'indirizzo della signora 
marchesa di Castellat, viale delle Vedove a 
Parigi. 
; — Se ritorni non ti scaccierò, diss'ella mo­

strandogli la porta; se non ritorni tanto me­
glio! 

E questo fu tutto. Tanneguy parti col suo 
pìccolo bagaglio attaccato al suo bastone. Non 
si volse che una volta, in mezzo alla landa, 
per 'vedére ancora la Torre di Kervoz alzare 
i id'entì ineguali delle sue mura sopra ai grandi 
sàlici. Il suo cuore si strinse: delle lagrime 
spuntarono sui suoi occhi, mandò dà lontano 
un bacio che era par Marcella, Poi calpestò 
i l suolò con un passo deciso dando in preda 
al vento i ricci de'suoi lunghi capelli come 
volesse salutare la strada sconfinata e l'avve­
nire sconosciuto. Addio, Marcella! 

;II suo cuore gli diceva: Tu sei sulle sue 
traccia: La ri troverai! L'altro, il fuoco fa­
tuo.. . Da quattro giorni che era partito dal 

Cf\C ONAGA y ENETA 

/Vicenza," 12, — .Un borsaiuolo. r-".Lsg-
gesi nella Provincia di Vicenza: . . 
'•..« Ieri il Tribunale ha condannato a tre an­
ni, sei mesi e cinque giorni .di reclusione un 
bel tipo di borsaiuolo da Casalmonferrato. 

Lo imputarono di, aver tagliato le tasche 
durante l'ultima fiera di Lqnigo a,, un bnon 
vecchio possidente e a un pevero aud i t o r e 
di corde, che furono allegeriti tutti due del 
portafogli, ,.-,- .. " > 

Il borsaiuolo fu prrestato -da una guardia) 
mentre stava gettando v i a -un t e m p e r i n o * 
due lama affilate come un rasoio, fu condotto: 
in Questura, dove protestò d'essere un fior; 
di galantuomo, corno lo diceva 11 suo certi­
ficato panale al nome di Pie che poteva pre­
sentare. 

Ma si seppe presto ohe fior di galantuomo 
agli fòsse; non era Pio, ma Pietro Grappali, 
condannato per furti e borseggi, pessimo indi­
viduo, capitato alla fiera di Louigo por le sue 
nobili operazioni. 

Volete sentirne una di bella? In prigione gli 
tolsero tutti i danari che aveva indosso; ma 
un bel giorno egli consegnò al gardiano un 
pacchetto di carte monetato. Dove mai le a. 
veva potuto nascondere? Nel tallone dogli sti­
vali, ruoto, e aprentesi per l'interno mediante 
uria' mòlla abilmente celata! 

Ieri egli negò i borseggi; ma il Tribunale 
gli credette tanto poco che, come dicemmo, 
raggiunse alle sue tanta condanne una nuova 
di t re anni e mezzo. » 

Castello Le Bre?, pareva che le avventure si 
moltiplicassero ad .ogni passo : la sua stella, 
gli avea già fatto vedere due volte quella che 
cercava. , - . , ; . . -
; EH'efa.a Parigi ! Per quanto Parigi sia gran­
de, Tanneguy non provava più la tristezza 
dell'assenza, qualche cosa,gli diceva che la 
bella giovane e lui avevano lo stesso destino, 
e che questo si incaricherebbe di- unirli in­
sieme. ' . ;>,- _, •••':;•'' •;.:•• 

Così pensando, ;Tan)ieguy avea attraversato 
il giardino, e si trovava, dinanzi alle arcate 
Mpntpensier, Egli intése t ra la folla una voce 
ohe. lo fece trasalire: la. ypee aveva detto,: 
— Guardate! ecdblól•> 

Tanneguy, omise urf-grido ili gioia e si volse, 
perchè era ben sicuro '.d'aver riconosciuta la 
voce di Stefano) egli, cercò dinanzi, di dietro, 
a destra ed a màlica e non vide che.faccio 
sconosciute. Tre di qaejle faccio immobili a 
aggruppai^ sotto l 'arcata ohe gli stava di­
nanzi, senìtoava lo guardassero,attentamente. 
Tanneguy li Vedeva cóhtrallume e non poteva 
distinguere i loro lineamenti, perchè il lume 
ch 'era diètro ad essi offuscava la sua vista, 
e, nullameno un fremito corse per le sue vene. 

: » Lo tre Cornacchie, mormorò egli, hanno 
duuqua lasciato la Torre- di Kervoz ! Suo mal­
grado il ;suo sguardo si abbassò. Quando rialzò 
gli occhi verso l 'arcata la di cui centina fa­
ceva cornice ai profilL'doi tre sconosciuti, 
l 'arcata era vuota. Tanneguy si sianciò verso 
la galleria, perchè si vergognava dello spa­
vento che gli avea agghiacciato il sangue nelle 
vene. I terrori superstiziosi non trovano ra­
gione in un luogo come il palazzo reale, tutto 

CRONACA DI CITTA 
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LE B I G H E 
È l'unica corsa che in Prato sia veramente 

a posto - ad essa conviene l'ambiente di per 
sé spettacoloso - gli spari, i cassel onì, la tur­
ba urlante dal recinto, arrampicata sugli al­
beri, sulle statue, ammucchiata sulle sbarrette 
scroscianti pel peso. 

I palchi sono assiepati e ai posti numerati 
hanno trovato posto le signore più distinte dì 
Pad va arrivate in eleganti equipaggi e sui 
palchi vicini le notabilità politiche ed ammi­
nistrative attratte dallo spettacolo tradizio­
nale. 

LO batterie furono invero buone, con par­
tenze spaventosamente belle - grandi gare e 
sopratutto gran gioco dì frusta. ,•"','. ,*,.'"," 

Sotto i cocchi romani si disegnano alle volte 
graziose silouhette di puro sangue e taglie 
eleganti. Sono appaiati scarti di scuderie da 
corsa a mezzi sangue difficili : non manca 
qualche reduce dalle caocie dì Pordenone che 
fa arrossire l 'ex proprietario, , 

Alla' terza, Break ed Otello di'Galimberti da. 
Siena, guidati dal Noci contro duo puri san­
gui di Dante Tavanti si batterono disperata­
mente per t re giri, Dante sempre di fuori, se­
condo di mezza lunghezza. Al cordino là stessa 
resistenza, là stessa forza d'impulso e solo 
quando i cavalli ebbero segnato in rosso i[ 
petto, Noci gotto la frusta con atto trionfale : 
Ss aveva vinto, l 'a l t ro coi puri sangni s'era 
battuto bene. ',•_ 

Ma la corsa (portentosa per impetuosità di 
partenza e velocità di treno fu la decisione. 
Partirono le quattro bighe vincitrici nelle bat­
terie singole. 

1. Nicolò e Torlonta di Tavanti ; 6. Isoliero 
è Kaniibai di Zevi ani guidati da Paolo Erco-
lani ; 7. Breali 0 Otello di Galimberti guidati 
da Noci; 10. Carmen e Norma di 'Sbernini 
guidati da Tacconi, Tutti in gruppo, pancia 
a terra, la ruote quasi unite od i cavalli con 
le teste nelle bighe precedenti, sijdividono un 
po', alla svolta di Principe Carlo, ma la gara 
continua sempre accanita e furiosa di frustate 
tutto il primo giro: il numero 1 in testa, poi 

pieno di moto, di baccano e di luce, Tanne­
guy si aspettava di trovare dietro i pilastri* 
dell'arcata i tre uomini che non potevano es­
sere molto lontani; egli non sapeva quello che 
voleva loro dire e loro farà, ma l'occasione 
era buona e il, suo. istinto gì'imponeva di co­
glierla. Sembrava che i fintasali di Brettagna 
ohe fanno il viaggio di Parigi non perdessero 
la facoltà df rientrare sotto terra a loro be­
neplacito. Nella galleria. Tanneguy, non vide 
che signore attillate, cavalieri galanti ai pro­
vinciali in cerca di. buone avventure poste a 
tariffa. . 
' Egli frenò la^sua immaginazione. 0 credette 

di aver sognato. In questo caso il sogno con­
tinuava, perchè nel momento in cui alzava 
già ie spalle, tanto avea OÓmpassione di sé 
stesso, potè sentire distintamente le tre sillabe 
del suo nome. 

Si fermò cqmj se una mano di ferro l'a­
vesse preso per il collo. La gente che pas­
sava dovette meravigliarsi di veder quel 
bel giovanetto piantato come un albero in 
mezzo alla galleria, con l'occhio fisso, le guan­
cia palude e la.- testa rientrata fra le spalle, 
come so avesse atteso un colpo di fulmine. 

Bisogna dirvi perchè Tanneguy era diven­
tato innamorato pazzo d'un sogno. 

Una notte egli ritornava da Malestroit ; fra 
la strada di Malestroit e il Castello Lo-Brec, 
e ' è un prato piantato d'alberi ohe si chiama 
il pascolo di Treguern. Là si, ritorna (1), e 
Tanneguy vide precisamente t ra ì salici i t re 

(1) Si esprime cosi nel Morbihan e' nella 
Isola-Vilaine per dire olia un luogo è frequen­
tato dagli spiriti dell'altro mondo. , 

il 7, il 10 ed il 6, ma noi secondo giro Cu-, 
man e N^mw, guidati da Tacconi -non.-voi 
gono più" avanti 0 la decisione sii chiude 
seguente arr ivo ; 

1" Tavanti, 2' Zeviani, 3-. Galimberti. 
La presidenza, si precipita verso Cosa Aga 

nòr di dove è stato segnalato un Incidente 
dalle sbarrette e dai palchi saltano stilla piati 
guardie, spettatori, 0 dilettanti di incìdenti 
simili.-1 cavalli-erano a terra sente forti le. 
sioni. .. 

Tacconi giura che è stato investito dalli 
biga di Zeviani, guidata da Paolon che, pai 
sando, gli.tagliò là strada - questi giura «sulla 
testa dei suoi figli che i «avalli sono caduti 
sfiniti. » Ma l ' importante è che,non si hanno 
a lamentare disgrazie. 

Intanto la distribuzione dei premi rimane 
sospesa - la presidenza deciderà oggi al tocco, 

* * . , 
lì totalizzatore ;ha dato ì seguenti risultati 

1. batteria L. 6 — per ogni 5 Lire 
2. . » » 8 » 5 
3. » . 1 3 •» 6 > .. 
i. » ».. 5 su . . . 5 

Decisione O - avendo vinto la biga N . i 
sulla quale non c'erano scommesse. La somnia 
puntata non. va ad esclusii'o beneficio del to­
talizzatore. Questo non trattiene - che- il suo 
per cento, il resto va versato alla cassa del­
l'ippodromo. .' ' -

La corsa di consolazione ha dato L. 7 - su 5. 
# * 

La Consolazione intewiaztoriale * 
Fra le batterie e la decisione dalle bighe 

ha luogo una oorsótta di .consolazione, 300 lire 
al !• e 200 al 2' contese da Pigiar del oav. 
Tosi di Gorizia e Bobrintn del oav. Artelli 
di Trieste. 

La eleganza di 'Dobrinin - bellissimo tipo 
russo - non è sufficiente a lottare col vecchio 
corridore ohe arriva con qualche secondo di 
precedenza. 

Una lunga discussione s'intavola alla presi­
denza per>!l'awdatura scorretta di Pigiar il 
quale, nell'ultimo giro;, passando Dobrinin 
gli ha tagliato orribilmente la strada causan­
dogli una rotta dannosa; però i rapporti dai 
giudici hanno segnato anche- per Dobrinin 
due mali, ed il- primo premio è assegnato a 
Pigiar malgrado-'la-proteste di C. 'Personali. 

Le Corse di: domani. : .-
Un avviso della Commissione per le corse 

di cavalli, renile Jioto ufficialmente che do­
mani avrà luogo una corsa di fantini ed una 
specie:di corsaci consolazione dalle bighe.l 

I premi per i fantini sono di- Lire 200,.lSO* 
e 100; quelli per le bighe di Lire 150, 100 e 
80. Sei fantini in partenza ad ogni batteWa 
di cui i duo primj prenderanno parte alla: gara 
di decisione. - •- . 

• • , * . - * 

Ringraziamento. 
La Commissióne Israelitica di Beneficenza 

porse vivi ringraziamenti alle rispettabilissime 
famiglie Trieste e conte Corinaldi per aver 
elargito L. 200 ciascuna a favore dei poveri 
israeliti nella faustissima occasione del matri­
monio nel sig. EUGENIO TRIESTE colla con-
tessina, VmeiNiA CORINALDI. . 

Alla coppia felice le, benedizioni dei poveri 
beneficati. 

: „v 
Beneficenza, 

i II sig. cav. Massimo dott. Sacerdoti, Presi­
dente onorario dell'Istituto Medico-Chirurgo,-
Farmaceutico di M.S. con lettera in data 11 

uomini neri della Torre di Kervoz : « Le Cor­
nacchie • . , ••' • 

Bisognava ch'egli passasse per il luogo ove 
erano onde recarsi alla masseria. Quando Tan­
neguy si avvicinò ad essi tremante com'era , 
le tre Cornacchie s' abbassarono sotto 1' erba, 
e nello stesso tempo una voce dolce chiamava 
Tanneguy per nome. 

11 pascolo di Treguern discende fino al fiume; 
Tanneguy sì volse e vide- sulla riva una forma 
bianeastrajche era inginocchiata. Egli avea sen­
tito parlare parecchie volte della Morta, 

La luna che passava fra due 'nubi , mandò, 
un raggio sulla fronte delia giovane, e Tan­
neguy sentì che il suo cuore se ne involava. 

Oggi come allora, nel Palazzo Reale ingom­
brato dalla folla, come al pascolo di Treguern, 
deserto, le tre Cornacchie s'erano fatte vede­
re per scomparire nel loro modo, e Tanneguy 
avea sentito la dolce voce pronunciare il suo 
nome all'orecchio. 

Valeria era là, Tanneguy lo, sapeva, e quan­
do egli volse il capo, si fu con ia certezza' di 
Vedére la sua celeste vistone. 

Egli non s'ingannò del tut to ; parò bisogna 
dire che le visioni perdono qualche cosa della 
loro poesia nella capitate.del mondo civilizza­
to. Invece di quella Mirica figura che Tanne­
guy avea adorata 14 abbasso in riva al fiume 
vide attraverso la fólla un leggiero cappello 
di paglia sotto.al quale scorrevano dei stu­
pendi ricci; una mantìglia nera nascondeva 
per metà la figura della silfide, il di cui viso 
spariva interamente dietro alle ali del suo 
cappèllo. 

{Continua) 



icorr. inviava alla Presidenza dell ' Isti tuto sta-i; 
:so la somma di L.< 100 destinandone MiivèitìM 
mento.nei;fàtrìdo vedove. 

A. hai, g ià ,benemeri to pe r molte elargizioni 
ila Presidenza in terprete anche dei sentimenti 
delle beneficate, sente il dovere, di esternare 
pubblicamente le più vive parole di ringra­
ziamento. 

Concertò. 
Annunciamo con piacere che giovedì pros­

simo avrà luogo alle ore 9 podi, nella sala 
.dell' Istituto musicale II grande concerto nel 
•quale cantera il comm. Antonio Goldoni. 

In quella sera per gentile adesione verran­
no ripetuti ì due splendidi cori ohe chiusero 
il programma del saggio di ieri . 

# 
* * 

Una strana contravvenzione. 
l'altra sera dopo la mezzanotte una vettu­

ra di piazza carica di sei individui e guidata 
da un gentleman in gran sparato bianco pas­
sava al gran trotto dal Pedroechi. Una com­
pagnia di studenti, reduci da una Cena di 
laurea, affacciati alle finestre, crédette sor­
prendere una silouhetle popolare e lanciaro­
no il grido : «Viva Conte Rosso ? mentre la 
vettura seguitava verso il Prato - inseguita 
a distanza da un vetturale appiedato. 

Dieci minuti più tardi la vettura stessa, alla 
quale non era attaccato un Conto Eosso, ma 
semplicemente un rozzo qualunque, si trovava 
iu via S. Bernardino senza guidatore. 

Non si sa bene come succedettero le cose •. 
ma .sta il l'atto che ieri mattina una intima­
zione pressante arrivava alla Croce d'Oro al-
l'indirizzo del • gentleman dal bianco sparato, 
il quale si recava in Questura contrito ad 
redde rationem. 

Ma in questura niente si sapeva : la contrav­
venzione per disordini notturni era stata in­
timata dagli amici ed il contravventore, che 
aveva dato nella pania, fu ugualmente con­
dannato ad una multa amichevole o che sarà 
soddisfatta allegramente. 

Sasso teritore.-
Maria Bì. una bella e brava sposina ven­

tiquattrenne. 
Ieri sera essa 'racconta, transitava per caso 

nelle vicinanze del Prato vicino, ad un gruppo 
di uomini accalorati in rissa. 

Tutto d'un tratto sì sentì fortemente colpita 
alla fronte. •• , . 

Recatala mano sulla parte offesa; la ri­
trasse bagnata di; sangue.. éuàrdatìdosi bene 
dall'attacear briga con quelli indivìdui laMa-
ria"i3emraci& il fatto ai Carabinieri, incontrati 
dì';pat|itglìa e'Stamattina si- recò all'Ospitale 
a test .medicar .̂ ambulantemente.,.' 

O'è chi sussurra che la bella Maria : abbia 
"v"duftì3"'con una pietosa invenzione salvare il 
marito ohe l'avrebbe per gelosia, credesi, per­
cossa. 

• ' * V — 

Correzioni. 
Nel gornàle di ieri articolo Scoperta della 

melinite. \\ lettore vorrà correggere le parole 
picrico e pisHc'o in picrico o carbonzativo in 
carboazotico. 
' „ , ' ' 

Suicidio? 
Stamattina furono rinvenuti nella panchina-

dei fiume a S. Lorenzo in fàccia al Lineò, un 
'bastone ed un cappello. 

* * 
Avresti. 
Furono eseguiti, due arresti $ec mandato di 

•cattura. •..,•'•• 
• # * 

76-Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 14 

•corrente dalle ore 8 alle 9 1(2 p. in Piazza Unità 
d' Italia. 
• 1. Marcia - I Canottieri - Menozzi. 

2. Sinfonia -Salvator Uosa - Oomes. 
•3. Seconda - Rapsodia Ungherese - Lìstz. 
•4. Mazurka - Su Pais de Qulicie - Falirback. 
5. Pot-pourri - Lohengrin - Wagner, 
6. Valzer -Oli Angeli decaduti - Fakrback 

Gorriers dell'Arie 
TEATRO VERDI 

« CAVALLERIA. RUSTICANA» 

Ieri sera si chiuse "assai brillantemente la 
breve serie delle rappresentazioni di Caval­
leria Rusticana. Sua serata d'onore, la gentile 
Santuzza, signora Basii, ebbe momenti di 
tale potenza artistica che facevano pensare 
ed ammirare nello spartito musicale del cav. 
Mascagni anche la grandezza della concezione, 
drammatica del Verga. 

Il Suagmz fu come sempre distintissimo 
nel canto e nell'azióne; il Srombara un ec­
cellente compar Àlflò. L'impresa Piontelii ci 
consenta un arrivederci. 

Vicenza mandò allaràpprasentaziono di ieri 
sera un contingente numeroso de'suoi citta­
dini più distìnti, fra i quali parecchie gentili 
ed eleganti Signore. ';*.; 

TEATRO GARIBALDI 

•:LA -TRAVIATA 
.Fioritissimo ilteatrojersera. Sie'eple ohase 

di palchi e poltrone. Anche le loggie stipate 
e gioconde.. ; ' ' , * 

La protagonista sìgn. di Menale, applaudita 
assai vivamente: eguale fortuna d'applausi il 
tenore Bonnesini. Motte lo chiamate al pro­
scenio della gentile e intelligente artista iti; 
onore della quale era la serata. 

Negli intermezzi venne ripetuto il terzetto 
dei Lombardi, eseguito dalla sig. Calderazzì, 
o dai signori Russonìanno o Campetto. Venne 
bissato. 

Al maestro Oimegotto il pubblico fece giu­
stamente una calorosa ovazióne. 

Prima del quarto atto la signora Di Menale 
cantò con grazia affascinante il valtzer Parla... 
di Arditi. 

*** ' 
Domani ultima rappresentazione della Tra­

viala ohe chiude la stagione. La serata è in 
onore del maestro Ribollii,- l'ottimo direttore 
d'orchestra il quale ier sera colto da improv­
viso malore dovette abbandonare il seggio, sul; 
quale salì il maestro Oimegotto. 

Crédiamo ohe il maestro Riboldi sia già ri­
stabilito. 

Molte prenotazioni per la serata di martedì. 

Tsiitóo Ifosieale 
Pegl'istituti educativi, non esclusi quelli 

della musica, i saggi annuali sono come la 
prova dèi fuoco sulla bontà o meno del loro 
indirizzo e sul grado di merito degli allievi. 

Questi difatti non si rinnovano tatti gli anni 
che in piccole proporzioni, e chi assisto que­
st'anno alle prove di capacità di un allievo 
potrà l'anno venturo accorgersi del progresso 
che quegli avrà fatto, ,"';.;: 

La persóna ohe al saggio dell' Istituto di 
Ieri rappresentava il nostro Municìpio, essendo 
anche, buon musicista, è in grado di riferire 
con piena conoscenza dì causa, dopo le prove' 
avute, se l'Istituto corrisponda pei suoi, risul­
tati ai desideri dei Corpi morali, che vi pre­
stano il loro appoggio e il loro materiale epn-
corso. ., [ ',-i .'-.--•' 

Del resto anche all ' infuori dei saggi ' i ' r i . 
nual i , le persone, che presiedono a l l ' anda ­
mento del nostro Istituto; Musicale, dirigen­
dolo pe r la pa r t e , tecnica '» didattica od am­
ministrativa, porgono per sé stesse t a l e affi­
damento, ohe non si potrebbe dubitare del 
successo. ' 

Il saggio di ier i , dinanzi ad un pubblico nu­
merosissimo, specialmente di signore, non ha, 
servito che di nuova conferma, da t a nel modo 
più splendido e più solenne. 

Oltre i professori addetti all' Istituto assi­
stevano al saggio parecchi del nostro mondo 
artistico concert ist i e concertiate di valore , il 
cui plàuso, ai var i p u n t i del programma, si 
univa spontaneo, espansivo, e perciò più si­
gnificante, al plauso dell ' intero uditorio; 

Presenziavano al saggio l ' j ng . sig. Vittorio 
Mosehint par il Muuloipio, l ' i ng . cav. Fran­
cesco Turola per la provincia, e molti al tr i 
invitat i , oltre il personale di Presidenza e .di 
Amministrazione del l ' Is t i tuto. 

In questo plauso, ripetuto, caloroso associo lo 
pure insegnanti ed allievi, ben lièto che i miei 
pronostici lusinghieri d i altre volte sull ' Ist i tuto 
Musicale, anziché delusi, vengano continua­
mente superati dal l 'es i to. . 

Il programma fn inaugurato da quat t ro al­
lieve, signorine Saggio, QianaU, Olana e 
Taboga, con una marcia di Beethoven nelle 
« Rovine d'Atene» per due piano-forti ad otto 
mani.. Esecuzione perfetta: il prof. Pisani può 
vantarsi di aver fatto di quelle ragazze quattro 
concertista in erba. 

Benissimo il Marchesini nella, romanza di 
Campagnoli per violino, e meglio ancora nel 
Presto dalla «Fantasia appassionata» di Vieux-
temps. Credo che il Marchesini stia per uscire 
presto e completamente dal guscio dell'allievo 
per entrare nel campo del musicista dì pro­
fessione: non mi meraviglio: perchè il Marche­
sini ha talento e viene da un ceppo di musi­
cisti ; oppoi quando si ha per istitutore uti 
prof. Oimegotto la strada dell'arte conduce 
più presto ad una meta sicura. 

Con eguale bravura furono eseguiti, i duo 
pezzi successivi : Beethoven, Introduzione, mi­
nuetto e variazioni della «Serenata op. 25» 
per flauto: violino e viola, signori Qaggtalo, 
Orefice, Callapan, non che YAndante della 
sonata in do di Mozart, e 11 Presto dì Scarlatti, 
per pianoforte, signorina Renolài. È un'allieva 
distintissima, della quale il Pisani deva ralle-

i grarsi, come delle sopraccennate. 
Forse le cortesi lettrici non dimenticarono, 

quanto dissi l'anno scorso della sig.na Ratz-
mann. In un altro anno, di una bella promessa 
il prof. Orefice, miracoli che sa far lui, ne ha 
fatto addirittura una cantante. Si capisce del 
resto eheqttesta giovane, oltre il dono di una 
bella; voce, insinuante, melodiosa, possiede an­
che la, passione dell'arte. Senza-di questa non 
si riesco, in un solo anno, a far tanto guadagno 
così nella intonazione come nellamòdulaziope. 

Curiosa quell'aria del filoniani cantata dalla 
Raismann I:- È musica del seicento, a pare 
scritta In questi giórni. Nella serenata di Gou-
>«od la brava giovane hi deliziato la salacche 
voleva subissarla di applausi. 

.Se il tempo, e più' del tempo hoii tlraiiflég-' 
glasso lo spazio,: vorrei dire con dettaglio delle 
altre parti del programma: della Polonaise di 
Wéber per due pianoforti ad otto mani (ai­
gnorine Baggio, Maìiplero, Taboga e signor 
Oamposampiero), della romanzi e rondò di 
Wieniawski per violino (sig. Ercolanì), e del­
l'adagio di Beethoven noi « Settimino op. 20 » 
per, violino, viola, violoncello, contrabasso, 
clarinetto, fagotto e corno (Marchesini, Cat-
tapah, Fisterei», Dlnali, Polin, Sabbadini, Bres-
san - professori Oimegotto, Baragli, Soranzo, 
Ghidini -). Sia dotto di passaggio : quel giovi­
netto Ercolani fa passi molto più lunghi delle 
sue gambe, non di quei passi ohe sbilanciano, 
ma di quegli altri che fanno progredire più-
presto dì quanto si progredisce ordinariamente. 

Dove mi fermo proprio di proposito ò sul-
l'ultima parte del programnìa, su quel-Sue 
Cori per voci di donne dalla cantata di Schu-
mann « Dev Rose Pilgerfahrt» (la vita di una 
rosa) e sull'altrojJMartno>-f, per coro misto, 
dì Rossini, Dei due primi è mirabile l'alter­
narsi dei passaggi musicali fra i'soprani e i 
contralti, com'è altrettanto mirabile nel se­
condo l'espressione quasi onomatopeica del 
concetto -. prerogativa nella quale il Rossini 
non fu ancora superato. 

La scuola corale, che ha eseguito queste 
composizioni dei due sonimi maestri e di gran­
dissima difficoltà, basta per l'onore di un Isti­
tuto Musicale, onore che si riverbera su quel 
maestro - tipo in genere d'i canto, e in ispe-
clalità di canto corale, qual è il maestro Ore­
fice. 

Che fusioneI Che colorito! 
Ma del successo complessivo tutti hanno la 

loro, parte di merito speciale, a cominciare da 
quello specialissimo dell'esimio maestro Ce­
sare Pollini. 

Con tali elementi un Istituto Musicale ha 
non sólo l'avvenire assicurato, ma offre le più 
.valide garanzie di miglioramenti progressivi. 

;' - ' T. b. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
'..'VI' ..ni PADOVA-' , 

• '' '" , ': 14 Luglio 1881' : 

A Oiezzoài vero di Padova ,, 
Tempo mèdio di Padova óre 12 m. 5 è. .35 

, Tempo medio di Roma' ore 12 m, 8 s. 2' 
Osservazioni meteorologiche 

seguite ali" altezza di metri 17: dal suolo e di 
•".,„ mètri30.7 dal Hvello'-inediotdel mare-' •-

Il Principe di Napoli ... i 
ROMA, 13, ore 10 a, ' 

Il Principe di Napoli partirà' por Londra'. 
il 20 corrente. ' ' • • ' 

j.2 Luglio 

Barometro a 0 ' - mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del yap. acq.. 
Umidità relat iva*. '. 
Direzione del vènto . 
Velocità chi), orar, del 

vento . . . : . -.' 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 12 alle, 9 ant. dal 13 
Temperatura massima ==' + 26.? • ' 

»' minima = 4- 16.9 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 pom. nel 12 alle 9 ant. del 13 mi!5.5 

Óre 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore ' 
9 pom. 

,757.7 
+21.6 

9.0 
47 

NNE 

756.3 
+25.4 
12.6 
52 
SSE 

7"-7,6 
+21.8 
12.4 
64 
SE 

-6 
sereno 

12 
3[4c0p 

Ì4 
cop. 

Mostre informazioni 
Anche l'Agenzia Havas ritiene ohe 

il rìnnovamèrto delja triplice alleanza 
sial i prodromo di una guerra, la quale 
è, il solo mezzo di uscire dalla crisi 
economica. • r 

Non lappiamo, su quali dati YHavàa 
arrivi a queste conclusioni. Sappiamo 
soltanto che non. tut t i , anche senza 
la nota àelYHavas credono alle assi­
curazioni pacifiche date con tró'ppa 
insistenza. •' .;'., _ ; \. " 

Lettere da; Milano paf,la,po digrossi 
contratti dì forniture ; per magazzini 
militari sopra tiha, scala- ohe non cor­
risponde, ai Insogni qrdinariì d'ell'éser-
cito in tempo di 'pace., 

Infortuni al lavoro 
/ROMA, Ì3, ore'7 a. 

L'ufficio centrale del Senato ha nomi­
nato Àuritì relatore del progetto sugli in­
fortuni del lavoro. 

D u e 1 l o 
ROMA., 13, ore 9 a. 

Ieri mattina in conseguenza dì polemiche 
giornalistiche avvenivi uno scontro>.. alla 
sciabola (Va il tenente Pini ed il pubblici­
sta- Catalani, direttore della Capitate, che 
ebbe due leggiere ferite, al braccio. , 

TELEGRAMMI BELLE BOBSE 
' > w e É B | } M > ^ 

Padova, i i Ittglto 
Itefl'dìi mhm * i.. y^4o 
Azioni l?fii't'. Mediternime » 5 0 3 ~ 

D , Mt>tidion;Mi » fiOi «< 

% lll'ouii» MòliUii'i'i- > 
OI'EIUR Cl>(ÌlUv ["ÓtidlflFtÓ 

.. .. t •- iìiinni i\ii/.ioiiiilc ì *i|(i - *"fi ~- • 
hi iti. 4 ' ( i > 4H* 

Aciont Società V'fitu'tii ih Cohirux- » Ù%— 

> Oancii Vftfieia * '^30 

> Acoìttitinc. di Tomi • * • • 
. • > UiiHìwin » 8f ' . -
•• ' • * • tìlotiillcio Cantoni > 3^2 -

' . » • B Venpzium » Zio -

% Cmiìlo VniHln . 3 ' 7 , — • 

% Sncirià VntiBln Lnfrufiitrti" * 4 0 
9 Guidovie coniriili » 3 8 . — 
Olili iìiiKìonv liiiuiovie sjìiriititili' 

dui)» l'i'ov. dì l'ftrim-» » 1' 4 

CAMBI 
1.otìiint H. «fc'M \ Anuria l' 2 6 1 ( 2 ' • 
(ìenr.atu.i » (25.20 \ Svtr/ 'i . ' i: 1 i 0 £ 0 
Fraritiid » HU — 

Vienna l i 
Mo1 ifùire 29,Ut:s> | Canili, su Parigi 46 ì\2 
lit.ti k'ii'iia 103.60 | > su ÌM\àr.\ ì 1 4it 
Aii«iri;ii:hft H8.60 Ttoiidiiit Auslrifca 92.6' 
Hatuft Nazionale IO81. 1 Zecchini iìn(«iir 
\Ì*HOIM>IIÌ iVm 9 32 1 

Leone Angeli r ger , responsabile 

Comunicato 
Da 7 anni un libro-mioma sottosieroso volu­

minosissimo mi aveva ridotta all'estrema con­
sunzione e non vivevo che per un avvenire 
più minaccioso. - Ma un angolo coll'accento ir­
resistibile degli spiriti elevati mi persuaso a sot­
topormi a un'arditissima operazione. Però non 
è ardimento in quel grande: è la coscienza 
d'un magistero sublime. Io da quelle mani be­
nedette in pochi giurili esco guaritale ora 
pregusto le gioie della sanità rifiorita. ' 

Onore a Edoardo Bassinìl c 

Oh, come 6 vero che la parola è impotente 
ad esprimere il linguaggio del cuore commosso 
da un forte sentimento 1 Dire all'illustre pro­
fessore che dal mio labbro suoneranno inces­
santemente le piii fervide benedizioni a Lui, 
che- mi ha redenta .alla vita e a Dio che in 
questi grandi stampa ormo sì vaste dal suo 
spirito creatore ; che tutti gli uomini vorrei 
associati con me a sciogliere un inno a 
Edoardo Bassini, non risponde ancora a quello 
che provo per tanto beneficio. Ma l'illustra 
uomo che ha grande il cuore come la mente 
saprà misurare la mia gratitudine so gli dico 
ch'essa vivrà col mio spirito anche nella vita 
d'oltretomba. 

ANNA. HOHN marit. BERTON 
Maestra Comunale in Venezia 

F O N I T I ; 3FLAJS :&£ 
: Direzione e Depositi in Italia 

•-•'•' presso PÀBCMLt FRANCESCO 
' VERONA. 

'ACQUA 'ACUMINA FisaRooisrasA la migliore 
in Europa constatata é appoggiata da tutti 
distintiMedici.., 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
pedisce per tutta Italia e presso tutte le far­
macie e i depositi di Acque Minerali, 

CURA TERGALE 
A DOMICILIO 

Por la cura termale a domicilio di FAMGH, 
ed ACQUA TERMALE della sogente de1 : 
Moni'-Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direziono dogli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Termo - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
delle Erbe. 

IMPORTANTE 
aVVlSOALLE FAMÌGLIE 

l a Ditta OUÌRRANA. p r 
Cf.módo dell'estesa sua clientela,, 
ha aperto col giorno 5 febbràio; 
18w] uno spaccio di Vini anche 
in citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla fk brica Birra. 

Alle famiglie che iarannó 
acquisi dì litri venticinque (non'; 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino, Toscano della Valle di 
Niévole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire 1.10 fiaso 
compreso. 

Villa Romilda 
- 'A • VB.Nl)KRS[ ]N -MJamXSiX». 

Per ti-attatlye rivolgersi a eUl-pre-
enteuieute la occupa; ' 

In prepara/.ione ai 7° Centenario 
• ' Be l la n a s c i t a d i 

S. ANTONIO DI PADOVA 
1S, A G Ó S T O 1 8 9 5 

LOTTERIA 
per rampliamento del Santuario d' Àrcplla 

S U B U R B I O DI PADOVA. 
ove mor i iS Taumaturgo S<'Antonio 

Iti seguito ad autorisizazione avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 Agq-
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro di ioo cartelle. • ' . ' 

• • I , A 

Il prezzo, di ogni cartella è dì 

UNA Lira 
compresa la tassa di bollo 

11 premio regalato da ' un anon imo benefattore consis te in un ogget to artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA D E L S A N T O IN PADOVA, opera del valente a r ­
tista s i g . Fontana , • • ' . " • '"•'". 

del valore approssimativo di Lire 6000 
' 'L'Estrazione del premio avrà luogo all' ARCELl A la seconda Domenica di Settem-, 

bre 1891, sorteggiando prima tra.3oo numeri quello del libro, poi tra ioo quello della car­
tella Vincitrice. Xletta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed-un Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. ' ' . . . . , • .-

Le CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso VAmministrazione del Giornale L 'huganeo 

Per quelli che trovano nella Provincia dì Pado, lontani dai centri dì vendita delle, car-
. cartelle-si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la Rev. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera an importo di Lire corrispondente al numero! 

di cartelle, che desiderano, più le spese dì posta, che occorrono per fare ad essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

cioè finca lo'carteiìè Lire 0,45 ' 
• • > *0 • > • »' 0 ,03 

, . 80- i >• 0.9S . • • 
« * 0 > . . . 1,«S 
• so . • *,»a . , i 

e così di seguito aumentando di »0-Centesimi ogni dieci cartelle di più che sì acquistane 

PADOVANI! Approfittale di tale occasione per dimostrare una volta 
dì più, che se Antonio è di Padova} Padova pure è tutta d'Antonio. 

Il premio trovasi esposto nella. Canonica del M. R. Parroco , di'.•&.; Clemente 
in IMaz-wi del.Signori 

IL PARROCO B» I FABBRICIERI D'AROIUA 

RISTORATORE - BIRRERIA STELLO'"GEO -"QUESTA, SERI CONCERTO 



Pigiatrice-Sgranatrice Becoarp 
la più utile 

"ira le Manchine Enologiche 
ji . , • SIVeirieMaal, . • • 

in Italia, Francia, Spagna, Austria-Ungheria 
.adottata dal R. Governo per le scuole 

' «iraolwgicfoé 4gl,18ctg»« ' .' , 

TMAtVIAt ©ACCASO 
ACQUI Stabilimento Vini di Lussò e dà Pasto ÀQUI 

(Piemonte) Dietro isti» di semplléa biglietto visita si spedisce gratis Catalogo illustrai» e preral ewrsBtl. (Piemonte) 

Premiate Damigiane Beccare 
per trasporti 

Vini, Olii e Liquori 
Le «ole adottate dal R. Governo 

per tutte le scuole enologiche del Regno 

Orari Ferroviari 
i 1.» GIUGNO 1894 • 

Jìetè Adriatica Società VeMla: 
P a d o v a - Vener is i 

diretto ;},47:ft.| 4,35 a. 
4,38 

misto 6,2o-» 
omn. • 7;r,0 » 
» 0,'6Ò » 

«tirétto- 1,11 p 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirette 5,49 » 
omn. 8,-1 >>i 
accol, 30,20» 

5,25 
8, 2 » 
9.15 » 

11, 5» 
1,60 p. 
2,30 » 
5;13 » 
"0.35 » 
9,15 i> 

11,20:» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omh. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9 , ~ » 
achei.i IO,' 5 » 
omn.- 12, 5» 
diretto 2,40 p 
» 4,>= » 

misto 4,15 » 
» «,15» 

diretto 10,35» 
acce!. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

l i , fi» 
1 ,18p. 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
11,53» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto fl.48 » 
i-Blu. 1.33 p. 
diretto 4,43 » 
misio 7,58» 
accel. 11,59» 

10,20 a. 
ll . lfi» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10 /0» 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a.j 3,44 a. 
omn. 5,10» | 7,43 » 
misto 8,40» 110,50» 
accel. 10,55» 1,13 p. 
diretto 4,20 p. 5,46 » 
omn. 5,10 » | 7,50 » 

Padova^Bologna 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
ili retto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
- » 8,30 » 
iìrelto 11.25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 i'. Róvi 
1,50» . 

I$olorjna*Padova 

diretto 2,10 a. 
omh. 5,=" » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35» 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Ud ine 

Iffetto~]572ra~ 
omn. 5,43 » 
minto 7,59 » 
orna. 11, 5 » 
diretto 2,26 p 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. i0,33» 

7,42 n. 
10, 5 » 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50» 
0, 5 f. Trer 

11,30» 
2,25» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,5?) a. 
, omn. 4,40 » 

...ilaTrev. 10,50» 
direttoli,16» 
omn. 1,10 p 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40 » 

| diretto 8, 8 » 

6,« a. 
8,36 » 

11,44» • 
1,50 p. 
5,46 » 
-7,33 » 

10, 5» 
10,33» 

Mon sei i ee -Lennago 

omn. 7 
misto 
omo. 

7 25a. | 8,40 a. 
2.30 p. 4, - p . 
7,™» 8,10» 

Legnaoo-Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10» 
omn, 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
0.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
m isto 5, 6 'a. 

7,10 » 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. E. S. 
9,40 » » 

12,36 p, » 
4,==a » » 
4,33 Mira P 
8,— » R. B 

10,50 d » i 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a r i o 
4,52 
8, 5. 

11, 
2,27 p. 
6, 5» 
0.40 » 

6,46 a. '•> 
.9,54 » ^ 

ll,410ampos, 
4,20 p. 
6,460ampos. 
8,28 p. 

daPuaitìa5,"=»a. 6,50 a.nVìstO 
Ven.RS. 0,15 * 8,54 »,:-.>' 

» : 9,58». 12,28»- » 
» ' l ,22p. 3,52-p, »': 

Mira P. 4,51 » fi,—»;:,..» 
Ven.RS. 4,44» 7,14» . ».•'• 

» 8,12»- l ' . ì -

Bassano- rPadova 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 

_?____*> 5 P- _7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» , 8, 5» |10, 3 » ' 

misto 2,=-p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i t to r io -ConcgHano 
",22 ii. Omn. 

misto 8,45 » 
12,=»» 
2,45 p, 
7,25 » 
9, 8> 

6,45 a. 
9,10» 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

~.t>< :,. fy.',n 
' 8,47» misto 
10,30 » -;> 
4;55p. :» :: 
5,5(9» '* 
9, é » Omn. 

10, « » misto 

MontebeHttr ia-PadOya 
! 7,10 £T Rjifa. misto 
! 4, 4pJ-5,39p. » 
: 8,33», 10, 8.» » 

5,29, a. 
Campus. 8, 0;» 

i 8,37» 
, 3 , 2 p . 

Campaa. 5, 3 » 
I ' ' 7,13» 
flainpos. 9,31. » 

_ B a g n o l i - P a d ò v a 
5,17 a,] 6,5$ a. misto 
9,52» Il 1,30» •" 

' 5, 2 p i 6,40 p. 

: V i cenza -Trev i so 
~~8,Ì2 a~.p7^1i7ÒBin. 

8,18» 10,38» misto 
2,40 p. 4,57 p. 
7, 9 » I 9,15 » omn. 

Cor iegl iano-YiUorio 
• 8,15" a. omn. 7,50 a. 

11,— » 
1, 5 p . 
3,28 » 

; 8,30» 
9,52 » 

11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8 , 5 8 » »•• 

10,17» »' 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 

10,10 » 
4 , - p . 
7,25 . 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 
6,~» a.l 7, o a. misto 
8,50» I 9,55».. ,]""" 
2,10 p.l 3,15 p. • 
6,=- » I ,7, 5» ! 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI B.R NGA DI IWLANO 

!hi»'«'v«>(6t»s« i l » ! BS4*fb'»'«» fiaii'i't'Mo-..' f, 
/ SOLI CHE NE fO^SEOaoNù tL vmo E mmuINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 \e Torino J 8 S 4 , 
ed alfe Esposizioni Universali dì Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney ic'8o, Brusselle ij-8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di {• r/t'iuto alt" tisposiiiane di Lttti*trn J8«S' ; 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona i888 è Parigi 1889. 

!,' uso de!• FEIiNET-lìHAWlA è di | in? unii cu io iiiilisostioni ed ti riiccomuiidiiio n r r ' e lù sofirp febbri- inlonni tivnU *• 
yci-iui'i.ijiicsLa squittitili rubilo e sorprtìiuitìnlc azione dovrebbe solo biìsinn- n ijmH'r.iliniiio V mo di IJIICSÌ.I bcv;':mi;t, rtì 
ugni funiigliii fiirebbe bene ad esserne provvista. . h 

Onesto liquore composto dì ingreaitinU vegetali si prende nieseobtto con l'acqua, fco.1. solty, col vino e eoi coffe» • — 
l.ii stiii (izimifl^'incipalp si è- quella di correggere l'inerzia e la, deboloraà-del venlt'ieolo, di sliiiiolare 1'appeUilo. Faelìita 
la digestione, è 'sommamente aiitìncrvoso e sì raccomanda alle persone soggctie a (inni malessere prodótto dallo sploeii, 
noheliò al itial di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 dei>»lc?,zii. — Molli ncercdiitiSi medi \ 
jH-eferi.sGÓno. gift d«i tanto tempo l 'uso del FEllNET-lJItANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

EffctU-gai'tmtlti da cevtificatì di eclrlvnift mi'dir.lnv 0 da niippresemt!m*/e Municipali e Corpi Morali. > 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 «=» Piccola L. 2 
Esigere sull 'Etichetta \a firma irasversale FRATELLI BRANCA e C. 

F I O R DI 
MAZZO di NOZZE 

Per imbellire la Garnagigne. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPÉLLI 

PREPARATO DA 

H. R0BERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AL CAPELLI, SENZA DANNO PER 1 ME-

DESIMI'O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. ; 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE^ 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H. KOBERTS & Co, 
FARMACIA DELLA. LEGAZIONE BRITANNICA 

.17. Via Tornabuoni,FIRENZE,... 
e 36-37. 1 lazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Onde far rlsplendere il viso dì affascinante beli 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante,; usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che ìmparte e comunica la deli-
*iés» f^£pranza e delicate tinte jdel giglio e della 
«osa»" È un liquido igienico e lattoso E senza 
4va\w ai mondo per preservare r ndo^i re la 
bellezza della gioventù. 

Sivendedatiittì'ÌFflrmacistiTnEÌesÌeprinclpaltlfT'0" 
Cimieri e Farniechieri. Fabbrica in Londra; r r^&r iQ 
'Soutìiampton Row, W.C. ; e a Pariei> Nuova Yória 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAEITALB ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 4, Gennaio i891,,._,._ 
Cap i t a l e socia le versato per trejdecimi . .-'. E . 584l '40Ò.OO 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 *>0 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . . . , ..-;» J 2 8 5 0 5 3 Ì 5 3 

I 
M |irìlt|i» Ks(!i:t:ixi() ÌKfl:i-!iU si (' ri'Mllilit'. 

DIECi P E R C £ N r O DEI P R E M I 
figli Assicurati anello non Azionisti 

SI nS8iuiii,i(o iinclie miiiiMiti » polizze In oors,, con altro s, ciò a 
UHloio grntnlto di coasaloiiza pep gii Assfourutf 

Direzione: Milano, Via Giuiini, N. 6 
PADOVA - I n a . A r e h . MASSIMILIANO ONGARO 

Vi» MIWÌIIIIPV, I'ÌIIMM, |i,>| '/Jm,,, 

Antica Fonte Fe r rug inosa P E J O 
Medaglia alle Espssizion di Milano, Francoforte |„. Trieste, I 

Nizza, Torino, Brescia e ccademia Naz; di Parigi I 
L'Aqua dell'ANTICA FONTE,DI PEJO è la-pi* ferro gin da a è gazosa. L'UNICA ' 

_ndioata per la cura a domioilio B la più graditadelle Acque da tavola e si prendo 
in tutte le tUgionì, lungo la giornata e col vino durante il pasto. È bevanda gradi-
tiss ma, promuovo l'appetito, rinforzalo stomaco, facilita la digestione e servo mi-
tabilmonte in tutte quello inslattìo il oui principio oon»iste in un difetto del sangue 
, Si.usa net Caffè Alberghi, stabilimenti In luogodel Sciti. - Chi cooosoe la PEJO 

non pi-onde, più Recoaro o altro che contengono il gesso contrario alla saluto. 
Siuò avere pdalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori 

Farraaoisti d ogni citta e depositi annunciati, - esigendo sempre che le bot­
tiglie portino l'etichetta e la capsula sia verniciata in rosso-rame con Im­
presso PANTICA-EONTE-PEJQ-BORQHETTI.... : . 

•' . . , LA DIREZIONE C. BOROHETTI. . .i 
In PADOVA deposito principale presso la ditta PIANERlb MAURO ! 

Archivio Araldico Vallanti 
MH.AM» 

•VIA M O S C O V A , 4 0 

L, Copia d'uno atemnia a colori, compresa la ricerca . . 
» » * » in'oro argento1 » . , 
» » » con cara artistica speciale » . . . 

IteBerizione Araldica dolio stemma . . ' . . ',- . , . . . » «, 
Notizie Genealogieli». . . , . , . . » so ! 

i s ­

t e commisiilont devono e s i é r e neeompagua to dal «elativo I m -
8»e*to. — •>«•> maggior i •ehlapIniemM r l c b l e d e r e r appoa l t e |Cb«o ' 
lave a l la d i t t a . ' 
_ _ _ _ _ _ _ ANTONIO VALLARE!, Milarv 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
C0« CL1CEB1M 

ED ÌP0F0SF1T1 Dr.CALCE E SODI 

T r e v o l t e p i ù efficace 
deU 'o l io d i f ega to s e m ­
p l i c e s è n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

'•'• Ti Ministero dolì'lntemo con sua 
decisione 16.loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
umidita a.eu\'.EmMÌ!stone Scott. 

; tutti Mlw»t« la , » V u KsaUUn Btilt 
' Bi«pirat« iti ébiwlll l t .U * BBHH,. ; 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Padova, 1891 - Pr-em. Tip, Sacchetto 

Igiene dal la Bocca. 

L À G Q U À D. BOTOTf 
Conserva I Denti, Assona le Ganslw, Blntresca la Bacca, 

ES1BASI SEMPRE l a Y w a ACQUAtiaOTor.\ 

DEPOSITO OKNEBALE: 17, RuekUPalx , Parigi. 
ASTUAH8NTU1 339, Ha* a*lat-K«aar«. 

« M U T A IN r U T T l t H PROFUMERIE, : : 

mmCOLORA INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mìnistr o 
dell'Interno (Ramo Sanitario) r 

Con questi rnedicinaii si guariscono radical­
mente in 2 0 3 dì le ulceri in genere e le gcncree iccenli e croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o gioirli le arenele, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è linvefltcre chi'lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-Chirurgi M. Cagnoli di Genova;,G.Pizzetti 
di Parma;,E. Di Tommaso di .Napoli e di molte altre,celebrità mèdiche. 
che si .emettono citare per brevità di spazio, nonché óltre mille: ietterei 
Ci ri'ngraziamentc di amaluti guariti, lettere e certificati visibili .'origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A ergelina 6, tutti i gicini, dfille 9 alle il unt.; ed in parie fedelmente 
trascritte nella detiagluitissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
'cintili.'"Ch'i usa l'iniezione, ccntemporaneamente ai Ccnletli, • ottiene la 
guarigicne ccn fcrpreniltiite brevità di tempr. 

A:coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pu bramano guarirsi una vota perse ro- ' 
pre, è data facoltà dì pagare la cura dopo verificata la guarigione, rhe-, 
diante trattative da convenirsi'direttamente ccll'inventcre.Costanti. 

Prezzo uell'Iniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5q, 
Prezzo dei confetti per chi neri ama l'uso dell'lniezirne, scatola da 50 
L. 3,80. Si vendene in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mi diante aumento di cent. 7S - Esigere 
sull'etichetta di ogni sca'cla e boccetta la firma autegrafa in nero del-,, 
l'inventcre. ' , • - , . , • 

BALLE & ELWARDS 
MILANO Iiiffearieri Meccanici NAPOLI 

fiacchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
]nternaztonale.cli Foggia 

1890 
' C N 

2 Premio Diploma d'Onore. 
.. -'•„» .',-, '» diMeritO; 

| Le più perfi Ite - Le più>-
semplicl -Le più leggiere -
Le più solide - Le meno» 

eosirse ., 

brande economia di mano, d'opera* e semenza -

Aumento sul IY eccito garantito 
ASSORTIMENTO-,-: 

Zappe a cavallo = Ara t r i '=a Erpici =3 Trincia foraggi«= 
Veeoiatoi, Ventilatori, Sg ranatoi, Filtri, Molini, eé& . 

Elenclti, schiarimenti GRATIS a richiesta. : 

Si regalar 0 Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore 
di'quella dei Fratelli ZEMPT, che è di an a'ùone istantanea, 
non brucia i capelli, nò macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverso, ha ottenuto un immenso successo 
"nel Hioiuìb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli 21 MPT psofumieri chimici, Galleria Principe di 
NapoIiVN. o = Nàpoli, 

PREZZO IN PROVINCIA L. 8 . 

AVVISO. ALLE S I G N 0 B E 
DEPEtAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo proparato ai tolgono i poli e la lamiggino 
senza, danneggiare la pollo. È ìnofl'enaivo e di eicurissimo of-
fatto. Sóla od unica vendita presso il proprio nogosào dei Fra 
talli ZEMPT,' iGalleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli. = 

il Si vondo in PADOVA presso Bodon A. lOSiO, Yia S. Lo-
, ronzo, Margola Giovanni, Camuffo -Giovanni e' presso tutti i pria 

eipalì Profumieri, o Parrucchieri o Farmacisti, di tutto, le oitt& d'Italia. . 

I P r e m i a t a Fonte & c i d u l a - Fei-s-ug n o s a sii $: 

^BM4..BIIIWÌIWIÌÎ ffl,wn(mj| <iM nili ilmMm ^ f «JL. «JU tJL» ^ € ' ^mm&tr . -f-

Ì N V A L L E P È J O N E L . T R E N T I N O ' ; ' 
Ilicca di ferro o gaz carbonico, la preferita delle.Acquo da tavola, unica consig:liata * 

del Medici per la cura a domicilio. , ;V;»ii 
'" DiRSBONS in BESSOU,, Slazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, F. .CHlpQNA,..:: ; J ; 


